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rivolgersi a tutti i lavoratori 
Dialogo sui temi politici, senza lagnanze ma con la consapevolezza di chi sa di dover lottare per cam­
biare la propria vita - L'intervento del presidente regionale e la relazione di Marilena Tregambe 

; Appello 
a PCI e PSI 

: della Sinistra 
Indipendente 

ANCONA — La sinistra indi­
pendente ha rivolto un ap-

rpello al PCI ed al PSI, per-
i ohe presentino insieme una 
t mozione al consiglio regiona-

le delle Marche per racco 
gliere il consenso delle altre 

' ferzo e realizzare subito una 
•giunta alla Regione. 

In una nota inviata alla 
,-stampa il gruppo consiliare 
.della sinistra indipendente 
sottolinea che « l'unica mag­
gioranza possibile » è quella 
foimata uà PCI-PSI-PSDI e 

'Pili. La mozione comunista e 
socialista dovrebbe iacilita-

• re, appunto, la realizzazione 
di tale governo. 

Dice la nota: « l'atteggia­
mento assunto in questi ul­
timi mesi dalla Democrazia 

^cristiana, caratterizzato sia 
da anacronistiche discrimi-

' nanti nei confronti di for­
ze della sinistra, sia dagli 

• impedimenti posti dalla rea­
lizzazione • "> del programma 
concordato (vedi deleghe), di 
fatto ha posto tale partito 

.fuori dalla maggioranza, ren­
dendo vani gli sforzi dei 
partiti laici e di quelli della 
sinistra, per mantenere vivo 
il quadro dell'intesa;).1*' .-" » 

« Al fine di evitare che si 
.vada incontro, in questo deli­
bato momento della vita del 
' paese » e • delle regioni, che 
' sempre più debbono porsi 
come organi di legislazione e 
di programmazione ad un 
periodo prolungato di ingo-

- vernabilità della regione 
, Marche — prosegue la nota 
— la sinistra indipendente 
rivolge un vivo appello al 
PCI. PSI, PSDI e al PRI, af­
finchè si realizzi l'unica mag-

• gioranza possibile e si giunga 
- in tempi brevissimi alla co­
stituzione di una giunta laica 
e di sinistra che nel prose­
guire uni» linea unitaria porti 
a compimento gli impegni . 
programmatici più significa­
tivi per lo sviluppo economi­
co e sociale della regione ». 

« La sinistra indipendente 
— conclude il documento — 
in ogni caso rivolge un parti-

, colare appello al PCI e al 
PSI per un collegamento co­
stante delle forze della si­
nistra, finalizzato ad un po-

' tenziamento della loro unità 
e affinchè si compia il primo 

. ed indispensabile passo per 
la realizzazione della nuova* 
giunta, mediante la presenta­
zione di una mozione presso 
la presidenza del consiglio 
regionale ». 

La DC, intanto, ha ricon-
' fermato, in una intervista 

del capogruppo Gualtiero 
Nepi al Gazzettino Marchi­
giano la sua netta pregiudi­
ziale verso un governo con il 
PCI. 
" Nepi ha detto che l'unico 

modo per porre fine alla cri­
si è quello di ricostituire una 
giunta a quattro (DC-PSI-
PSDI-PRI) che conti su una 

' maggioranza più vasta. 
Ancora una volta l'intesa 

che vuole la DC passa per la 
, disonminazione verso i co­
munisti. 

ANCONA — La partecipa­
zione più vivace, espres­
sa anche in momenti di 
vero entusiasmo, ha preso 
corpo ieri, nel corso della 
grande assemblea di don­
ne contadine (convocata 
ad Ancona dalla Coni-col­
tivatori) proprio su temi 
« politici ». 

Applausi hanno sottoli­
neato le parole del presi­
dente Bastianelli sulla vi­
cenda della mezzadria; ap­
plausi di approvazione 
per le giovani contadine 
che confermavano la loro 
volontà di restare nei cam­
pi a lavorare («restiamo. 
ma a patto che cambi 
qualcosa davvero »). Lun­

ghi applausi convinti anche 
quando il presidente della 
associazione, Avolio, conclu­
dendo, ha detto che ci 
vuole « un governo nazio­
nale di larga solidarietà. 
che abbia l'autorità di af­
frontare e risolvere i pro­
blemi con il consenso del 
lavoratori ». 

Molto apprezzata la re­
lazione di Marilena Tré-
gambe: un lavoro di minu­
ziosa analisi sulla realtà 
femminile nelle campagne, 
opportunamente collegata 
ad un disegno di cambia-

• mento non già soltanto nei 
:'costumi e nelle tradizioni-
, capestro per la donna, ma 
negli stessi rapporti di pro­
duzione. 

-> Siamo di fronte ad un 
movimento maturo e deci­
sivo, che ieri ha saputo tro­
vare il modo di parlare agli 
altri lavoratori. Le mezza­
dre e le coltivatrici venu­
te da tutta la regione han­
no stabilito infatti un dia­
logo tra di loro, con le al­
tre lavoratrici, con i par­
titi (si sono incontrate nel 
pomeriggio con i gruppi 
consiliari della regione per 
sollecitare una politica con­
creta di sostegno in favore 
dell'agricoltura). -
'. « Ho lavorato fin da pic­

cola per arricchire il pa­
drone» ha detto Ada, mez­
zadra di Ascoli Piceno. E 
poi tante altre brucianti 
testimonianze, che hanno 
dipinto una vita dura, al 
limite della sopportazione: 
i bambini pendolari per for­
za perché non ci sono le 
scuole; i sacrifici per inte­
grare il magro reddito; lo 
obbligo di lavorare ai cam­
pi pochi giorni dopo il par­
to; il trauma della giovane 
al momento di entrare nel­
la scuola. « mosca bianca » 
perché figlia di contadini 
in mezzo ai ragazzi di città. 

Eppure nessuna lagnan­
za a vuoto. Ogni testimo­
nianza. specie quelle delle 
più giovani (Rosalba di 
Osimo, Alida di Macerata). 
ha avuto la forza di con­
vincimento che hanno le 
idee dei movimenti, più 
che quelle dei singoli indi­
vidui. Solo a sentire gli 
interventi o a vedere il 

tavolo della presidenza, si 
capiva quanta strada han­
no compiuto le donne: Ma­
rilena che ha svolto la re­
lazione, poi Rosi Morotti, 
presidente della Conf-col-
tlvatorl di Pesaro, Patrizia 
Barbaresi della Lega delle 
cooperative. Maria Cava-
tassi da anni dirigente del 
Movimento contadino. An­
na Latini ha parlato a no­
me della federazione sin­
dacale. 

Una nota autocritica è 
emersa dalla relazione: la 
associazione deve fare mol­
to di più e meglio per far 
propria questa ansia di 
partecipazione delle donne 
contadine. 

Il presidente del consi­

glio regionale (il primo in­
tervento al convegno) ha 
detto che un passo verso 
la parità è anche rivolgersi 
alle donne senza paterna­
lismi. parlando loro come 
a soggetti protagonisti. Pa 
rità ovunque — ha detto 
Bastianelli — anche tra i 
partiti. Non oì sono partiti 
di serie A che governano 
sempre, e partiti di serie 
B che dal governo vengo­
no costantemente esclusi. 

Solo se questo principio 
verrà rispettato, saranno 
possibili governi — _ nelle 
Marche e nel paese — ca­
paci di guardare ai grandi 
problemi della gente fuori 
da ottiche corporative e 
particolari 

Il nuovo servizio istituito a via Nitti a Pesaro 

; Come funziona 
un consultorio? 

Le donne costrette alla dolorosa scelta dell'aborto escono dalla « clan­
destinità » • Saranno pubblicati opuscoli informativi sulla sessualità 

PESARO — Sono state 25S le richieste avanzate dai cittadini alla sede centrale di via Nlttl 
del consultorio familiare del comprensorio di Pesaro. Si è trattato di richieste riguardanti 
consulenze sanitarie, psicologiche e legali; più in particolare di analisi prematrimoniali, di 
colloqui con minorenni intenzionati a sposarsi, di confronti sui problemi della gravidanza, su que­
stioni familiari, richieste di visite ginecologiche ecc. Se nella casistica sono ancora preva­
lenti le richieste connesse ai fini della contraccezione (65). sono anche numerose quelle rela 
Uve al problema delle ado-

Ad Ascoli Piceno non vengono raccolti i rifiuti 

Sciopero CISNA1 dei netturbini: 
aumentano disagi e sporcizia 

L'agitazione condannata dalla giunta m 
cali — I ritardi dell'amministrazione 

unicipale e dalle organizzazioni sinda-
comunale che ha mal gestito la N.U. 

ASCOLI PICENO — «In so­
stanza, con » lo slogan della 
città pulita si cerca di ma­
scherare la richiesta di una 
incentivazione economica che 
il contratto nazionale di ca­
tegoria non prevede*: in 
questi termini si è espresso 
Marco Orelli, responsabile 
del parastato e coordinatore 
del settore pubblico impiego 
della CGIL, a proposito di u-
no sciopero messo in atto in 
questi giorni dai netturbini 
aderenti alla - CISNAL nel 
comune di Ascoli Piceno. . 

Si astengono dal raccoglie­
re i sacchetti dell'immondizia 
per un'ora, di solito il sabato 
e la domenica creando, dì 
fatto, notevoli disagi tra la 
popolazione. 

E' questa la seconda volta 
che la CISNAL blocca, ad 
Ascoli, il funzionamento - del 
servizio di l raccolta dei L ri­
fiuti solidi urbani. Tempo fa, 
pretendendo la qualifica di 
autista, indiscriminatamente. 
per tutti i netturbini adibiti 
alla raccolta dei sacchetti 
con i motolambri. * 

Questa volta, dietro il pre­
testo del funzionamento del 
servizio, la CISNAL sostan­
zialmente maschera una ri­
chiesta di aumenti salariali 
« sotto forma ' di indennità 
non meglio precisate » — si 
dice in un comunitato con­
giunto della Giunta municipa­
le e delle organizzazioni sin­
dacali CGILCISLUIL. 

In pratica, si richiederebbe 
una indennità per il rischio 
di danni alla salute derivante 
dall'espletamento del servizio 
di raccolta. Se questi fossero, 

come sembra, i termini della 
rivendicazione, « è stato ac­
clarato che il contratto nazio­
nale di categoria — citiamo 
sempre il documento della 
Giunta municipale e della fe­
derazione sindacale — vieta 
espressamente la correspon­
sione di qualsiasi forma di 
compenso dato il riconosciu­
to carattere della onnicom­
prensività del trattamento e-
ccnomico previsto dai con­
tratto stesso valido per tutto 
il territorio nazionale ». « Nel 
caso specifico — si aggiunge 
— lo stesso contratto na­
zionale 1973-76 ha collocato i 
netturbini ad un livello retri­
butivo atipico, proprio in con­
siderazione del particolare 
disagio del loro lavoro ». 

Inoltre, l'attuale contratto. 
già firmato e di imminente 
applicazione, abolisce il sud­
detto livello intermedio per 
collocare tutto il personale 
della NU al livello superiore. 

Quindi, stando cosi la 
normativa, è evidente come 
la CISNAL. strumentalmente. 
inducendo i netturbini a ri­
vendicazioni chiaramente in­
fondate. abbia deliberatamen­
te voluto creare disagi ai cit­
tadini ascolani, le cui con­
seguenze « ricadono non solo 
sui cittadini — riprendendo il 
documento — ma sugli stessi 
lavoratori delia NU, portati 
allo sbaraglio con rivendica­
zioni senza sbocco e che non 
trovano nessuna solidarietà 
da parte degli altri lavora­
tori ». Questi i fatti relativi 
alla agitazione. 

Non si può comunque na­
scondere che problemi di sa­

lute dei netturbini esistono 
davvero, data la particolare 
attività da essi svolta e le 
condizioni in cui operano. Ma 
un conto è affrontare il 
problema respnsabilmente, 
un altro abbandonarsi a ri­
vendicazioni meschine e cor­
porative. 

A parte il fatto che il con­
tratto non prevede indennità, 
non si può accettare, in ogni 
caso. « di monetizzare la sa­
lute », ci dice il sindacalista 
Orelli. Occorre, invece, senza 
dubbio, eliminare le cause 
del disagio dei lavoratori. A 
proposito, sono state assicu­
rate dalla amministrazione 
comunale, in seguito a questa 
agitazione, delle visite medi­
che periodiche. 

Senza mezzi termini, però. 
emergono ugualmente i ri­
tardi della amministrazione 
comunale che ha gestito il 
settore della Nettezza Urbana 
cercando di risolverne i 
problemi sempre in maniera 
personalistica, se non cliente­
lare. mai affrontando invece 
una politica del settore seria 
e complessiva. 

Quindi, oltre alla indiscuti­
bilmente irrespnsabile posi­
zione della CISNAL, a monte 
vi sono anche precise re­
sponsabilità . politiche ed 
amministrative. 

Quale è invece li discorso 
di Tondo? « In questa vicenda 
— ci dichiara il compagno 
Faini. capogruppo del PCI — 
è lampante l'incapacità asso­
luta dei vari assessori al ra­
mo succeditisi (a rRmo fre­
netico addirittura in qualche 
caso) a rispondere alle esi­

genze, ' quelle giuste, solleva­
te dal personale della NU e a 
quelle della intera cittadinan­
za che richiedeva un servizio 
più efficiente ». 

Sta di fatto, che dal primo 
gennaio 78 sarebbe dovuta 
entrare in funzione il sistema 
di raccolta dei sacchetti a 
giorni alterni, sistema, que­
sto, che t dietro opportuna 
pubblicizzazione nella citta­
dinanza ' avrebbe permesso 
una maggiore efficienza del 
servizio. 
. Ma gli assessori, improvvi­

sati. " che hanno voluto fare 
sempre di testa propria, sen­
za tenere in nessun conto i 
contributi e le indicazioni da 
più partì avanzate, non han­
no " saputo concretizzare 
quanto avanzato a proposito, 
in questo caso dalla commis­
sione consiliare al bilancio, a 
suo tempo, ma anche adesso. 
presieduta, da un comunista. 

Queste le - inadempienze. 
quanto mai gravi. Ecco per­
chè. quindi, anche di fronte 
ai disagi della popolazione 
per il mancato funzionamen­
to di un servizio essenziale. 
l'amministrazione * comunale 
deve prontamente recuperare 
i ritardi. D'altronde una leg­
ge dello Stato, la numero 3 
del 79. impone la ristruttura­
zione dei servizi comunali 
entro il 30 giugno. 

La riorganizzazione del 
servizio di NU deve essere 
uno dei problemi da risolve­
re, in questo quadro com­
plessivo. subito, senza rin­
viarlo di un solo giorno. 

Franco De Felice 

Un intervento del responsabile dei lavoro della FGCI di Pesaro 
*f V 

^Ma le Marche sono in pieno 
boom economico? Non proprio 

Chiarire a livello di massa 
i contenuti e le contraddizioni 

del piano triennale - La partecipazione 
del PCI al governo regionale 

è una esigenza dei giovani 
lavoratori e disoccupati 

Pubblichiamo questo intervento del compagno Vitella. 
responsabile della Commissione problemi del lavoro della 
FGCI di Pesaro e Urbino. 

1 pochi limitati spunti di 
discussione che mi sforzo di 

. proporre rappresentano sol­
tanto un primo momento di 
confronto in vista dell'attivo 
provinciale dei giovani lavo­
ratori comunisti che la FGCI 
pesarese ha programmato per 
i! mese di marzo e che sarà 
aperto al contributo di tutte 

, le forze politiche giovanili e 
dei sindacati. 

Ritengo importante avvia­
re questa riflessione partendo 
dall'analisi di due fatti di 
una certa rilevanza: l'assem-

«. blea nazionale di Milano dei 
piccoli e medi imprenditori e 
l'attenzione che si manifesta 
oggi nei confronti delle Mar-

' che, per la realtà economica 
• che la nostra regione esprime. 

A Milano i presenti hanno 
,- applaudito e accolto con en­

tusiasmo la proposta governa­
tiva di piano triennale, e il 

. riflesso di queste reazioni si 
è registrato anche tra gli im-

* prenditori marchigiani. Ma è 
giustificata una tale euforia? 

Non ci sembra proprio, se 
si considera che il « piano > 
contiene notevoli imperfezio­
ni e previsioni assai discuti­
bili oltre al fatto che si basa 

i su una assurda filosofia di 
«soffocamento» della classe 
operaia. 

Vi è quindi innanzitutto la 
necessita che ogni componen-

.te ' del movimento operaio 
(partiti, sindacato, associazio-

' ni di categoria) si assuma il 
compito di chiarire a livello 
di massa, e nella nostra re 

f ine, quelli che sono i rea-
oontenuti e le contraddizio­

ni di quel piano, che, come 

unico risultato, sta operando 
una divisione tra ì giovani. 
parte dei quali ripongono nel 
piano una illusoria speranza. 

Ma illusoria è anche l'at­
tesa manifestata da piccoli 
e medi imprenditori, giacché 
non si vuol comprendere che 
una reale azione di risana­
mento e di sviluppo dell'eco­
nomia passa attraverso quel 
problema cronico che è la 
spesa pubblica, in riferimen­
to sia al metodo che al me­
rito della spesa (nazionale e 
locale). Cosa, questa, che il 
« piano » non affronta af­
fatto. 

II discorso vale tanto per 
i riflessi che sul sistema ha 
il passivo del bilancio statale. 
quanto per gli enti locali, i 
quali, dopo aver attraversato 
un periodo sull'orlo del col­
lasso finanziario, si trovano 
aggi con un abbuono dei de­
biti già contratti, ma non an­
cora davanti ad una soluzio­
ne strutturate del problema. 

L'attività degli enti locali 
è fortemente cotlegata alla 
piccola e media impresa, per­
ché di essa sono 1 maggiori 
committenti. Quindi il cor­
retto funzionamento degli en-

i ti locali e l'esigenza di una ì 
realizzazione piena del decen­
tramento democratico coinci­
dono con gli interessi econo­
mici e dei lavoratori e degli 
imprenditori. 

L'altro fatto che volevo ri­
chiamare è che da più partì 
si è dato risalto al «caso 
Marche », una regione che 
per taluni è in pieno boom 
economico o per lo meno pro­
tagonista di una forte ripresa. 

Si tratta di forzature stru­
mentali e propagandistiche. 
Infatti chi se ne fa portavo­
ce non accenna affatto alle 
contraddizioni che sottendo­
no a questa « ripresa »: cioè 
raumento del lavoro nero. 
del doppio lavoro, delle irre­
golarità. Il nostro giornale é 
stato l'unico, anche a livello 
nazionale., ad approfondire 
l'analisi di questo fenomeno 
indicando i pericoli di una 
esplosione di queste contrad­
dizioni. 

Anche qui è necessario fa­

re chiarezza, per non alimen­
tare pericolose aspettative e 
per indicare nel contempo la 
via di una reale ripresa. 

Vi sono oggi una serie di 
leggi (riconversione industria­
le, occupazione giovanile, tra 
sferimento dei poteri a regio­
ni ed enti locali ecc.) che cer­
tamente abbisognano di una 
revisione, ma che indubbia­
mente concedono spazi alli 
azione autonoma della regio­
ne per alcune realizzazioni. 

Nelle Marche l'esperienza 
limitata della giunta « laica » 

è stata certamente una tap­
pa nuova, ma essa ha messo 
in luce l'insufficienza di un 
governo mancante di quelle 
forze che sono in grado per la 
loro collocazione e le loro pro­
poste di gestire quegli spazi 
di cui parlavo. Gli esempi che 
si possono fare al proposito 
sono tanti, soprattutto se si 
vanno ad analizzare le pieghe 
di leggi come la 285, la M4 e 
la 675. e di decreti quali il 
616 e il 795. 

Il PCI a questo proposito 
ha fatto precise proposte, con 

indicazioni chiare che con­
sentono di raggiungere deter­
minati obiettivi. Si tratta di 
obiettivi e problemi da perse­
guire e da risolvere per poter 
superare gli ostacoli che sta 
incontrando in particolare la 
lotta delle nuove generazioni 
per l'occupazione. 

Ecco perché la partecipazio­
ne del PCI al governo della 
Regione é una esigenza reale 
di tutti 1 giovani,- lavoratori e 
disoccupati. 

. . . Giancarlo Vitella 

zioni. I colloqui per la inter. 
ruzione volontaria della gra­
vidanza sono stati 42: e il 
dato risulta significativo per 
due motivi: da una parte 
esso documenta come le don­
ne. costrette alla dolorosa de­
cisione dell'aborto, escono 
dalla « clandestinità ». rivol­
gendosi al consultorio e di­
mostrando cosi una nuova 
consapevolezza culturale e as­
sieme fiducia nelle strutture 
pubbliche; d'altro canto, pe­
rò. il dato rappresenta una 
realtà grave e drammatica. 
realtà che deve venire defi­
nitivamente superata e can­
cellata dall'azione di preven­
zione. di informazione e di 
educazione sessuale. Tutte 
questioni alle quali il con­
sultorio deve dare risposte 
concrete. 

« Vengono da noi — dice lo 
psicologo Anna Payer. che la­
vora a tempo pieno nella sede 
di via Nitti — giovani e don­
ne. ma anche adulti e coppie. 
Sono studenti, casalinghe, in­
segnanti e impiegati; forse 
meno presenti sono gli ope­
rai ». 
• Il bilancio di attività è già 
notevole, ma certamente non 
ancora adeguato alle esigen­
ze e alla densità della popo­
lazione dei nove Comuni a 
cui il consultorio si rivolge. 

Quello della sede centrale 
è soltanto un aspetto della 
attività del consultorio, che. 
come è previsto nel regola­
mento comunale, deve trovare 
nel territorio una sua rami­
ficazione decentrata e per 
consentire un « filtro » alle 
richieste e per spostare nei 
quartieri l'opera di informa­
zione e di crescita culturali 
sui vari temi (sessualità, pro­

creazione responsabile, proble­
mi della coppia e della fa­
miglia ecc.). 

Questa attività vede impe­
gnati i consigli di circoscri­
zione; si sono organizzati 
alcuni collettivi di base che 
hanno svolto nel territorio un 
paziente lavoro di sensibiliz­
zazione e di ricerca attra­
verso asssmblee. riunioni di 
caseggiato, inchieste. Questi 
gruppi hanno anche program-

.mato, a seguito di un incon­
tro con il comitato di ge­
stione del consultorio, una 
serie di interventi e di di­
battiti. 

E sugli stessi temi (nuovo 
diritto di famiglia, sessuali­
tà e procreazione, gravidanza 
e parto) verrà pubblicata una 
serie di opuscoli informativi 
e saranno realizzate trasmis­
sioni dalle emittenti radiote­
levisive locali. 

Il ruolo di questi nuovi 
strumenti dell'informazione 
si rivelerà assai prezioso, so­
prattutto se sì considera la 
diminuita tensione ideale che 
si avverte intorno ai temi 
dell'aborto, della maternità 
e della coppia. 

Di positivo c'è nei quartie­
ri una maggiore presenza del 
mondo cattolico, che. in con­
trasto con quanto deciso dal­
la DC provinciale (rifiuto di 
entrare nell'esecutivo del con­
sultorio). tenta un approc­
cio sulle tematiche della ma­
ternità. della sessualità e del­
la famiglia, con elementi nuo­
vi di ricerca e di confronto. 

In generale restano aperte 
diverse questioni. Non in tut­
te le circoscrizioni, né in tutti 
i comuni del comprensorio, è 
iniziata l'attività dei gruppi 
di base. Solo in alcune scuo­
le si incomincia ad avvertire 
l'esigenza di corsi di educa­
zione sessuale per docenti e 
per studenti. Nelle fabbriche 
il discorso sulla tutela della 
maternità e della salute ses­
suale è ancora tutto da ini­
ziare. 

« Sul piano tecnico-sanita­
rio — come avverte il sine-
cologo Balbi, anch'egli impe­
gnato nel consultorio — oc­
corre considerare il persiste­
re di un gran numero di gra­
vidanze a rischio ». 

Vi sono poi da affrontare 
tutti i problemi collegati al 
valore sociale della mater­
nità e i temi culturali della 
sessualità quale componente 
essenziale della personalità 
umana. Una tematica che 
certamente non può essere 
delegata solo al consultorio. 
ma che richiede un impegno 
di lotta più generale, con i 
suoi tempi politici e culturali. 

Vi sono dunaue difficoltà 
da superare? « Certamente sì 
— rsoonde il compagno Lui­
gi Gennarini. assessore alla 
sanità del Comune di Pesa­
ro — e sono quelle del man­
cato finanziamento della Re­
gione. dei ritardi della rifor­
ma sanitaria, che deve col­
locare il consultorio, con un 
suo carattere specifico, all'in­
terno di una completa e or-
cranica ristrutturazione del 
servizi socio-sanitari. 

Mr. quello che va ricordato. 
e che soesso Qualcuno di­
mentica per motivi strumen­
tali — termina Gennarini — 
è che a Pesaro il consultorio 
c'è e funziona. Esso è già 
un punto di riferimento per 
le donne e per eli uomini che 
vi trovano risooste concrete 
ai loro problemi ». 

Certo, il consultorio c'è. E" 
aperto tutt» i giorni, la mat­
tina o il pomeriggio, vi lavo­
rano 7 ginecologi, uno psico-
loro. un assistente sociale e 
dei pediatri: è assicurata la 
consulenza di un legale. 

Da questa realtà, dunque, 
bisogna partire: per verifi­
carla. per ampliarla, per mi­
gliorarla. 

Guya Cantoni 

Le operaie della Kermes? 
picchettano la banca 

ANCONA — Ieri mattina le I do una fa.se critica. In u 
operaie di una piccola fab- nota la FULTA provinciale 
brica di confezioni, la « Ker- i stigmatizza duramente l'atteg 
mess» ha picchettato per al- ' giamento dell'istituto di ere-
cune ore la sede cittadina del- , dito che aveva n suo tempo 
la Cassa di Risparmio anco- . garantito la massima disponl-
netana. , bilità e comprensione. 

Il gesto — che ha assunto ' In particolare si afferma 
un emblematico valore nel ' c " e l'azione è ancora più 
giorno della festa della don- | S™vc in considerazione del 
oa — è stato deciso per de- ' a t t ° <*he la Cassa di Rispar 
nunciare il disimpegno degli , nilo, come ente di diritto pub 
istituti di credito e. in parti- i blico. avrebbe f compito prl-
colare della Cassa di Rispar- ! nio eli venire incontro alle esi­
mio che si rifiutano di scon- ' geoze-finanziarie del lavora-
tare il portafoglio esistente . tori mentre « il suo compor-
e poter cosi soddisfare alme- ! tamento si dimostra non dlf-
no una mensilità ai lavoratori j ferente da quello delle altre 

che non percepiscono il sa- | ^ l a v o r a t r i c i d e U a « K c i , 
lano dal mese di novembre. ' 

La vertenza dell'azienda di 
abbigliamento sta per questi 
motivi, dopo l'ammissione da 
parte del tribunale di Anco­
na della procedura di ammi­
nistrazione controllata, viven-

I 
i mess » e la FULTA hanno 
I lanciato un appello alle for­

ze sociali e politiche per far 
si che si trovi al più presto 
una positiva soluzione e man­
tenere così i posti di lavoro 
oggi in pericolo. 

Ieri mattina sciopero 
nella Cassa di Risparmio 

ASCOLI PICENO — Gli spor­
telli della Cassa di Risparmio 
sono rimasti ieri mattina 
chiusi per una clamorosa a-. 
zione di protesta di tutti i 
dipendenti. 

Al centro del'.o sciopero la 
sospensione del titolare di u-
na filiale. Euclide Tancredi. 
deciso dal consiglio di am­
ministrazione della banca, 
per aver concesso uno scon­
finamento in conto corrente 
ad un cliente. La misura di­
sciplinare è stata fissata in 
10 giorni. L'immediata con­
tromassa. scaturita al termi­
ne di una assemblea di tutto 
ii personale è stata lo scio­
pero agli sportelli che si do­
vrebbe prolungare per tutto 
il periodo di sospensione, 

La decisione come ha af­
fermato la FIBCISLFI 
DACCGILUIBUIL è stata 
presa perchè l'operato del 

bancario messo sotto accula 
è « prassi normale e consoli­
data nell'istituto di credito ». 

E' stata altresì preannun-
ciata una collettiva autode­
nuncia di 100 dipendenti alla 
procura della repubblica di 
Ascoli Piceno, per dimostrare 
che il presunto reato com-
mesro da Tancredi («pecula­
to per distrazione ») non e-
siste, in quanto la decisione 
incriminata è prassi corrente 
in quasi tutte le banche. 

« Siccome anche noi nel 
nostro quotidiano lavoro — 
hanno sastenuto i bancari — 
ci siamo tro\ati nella stessa 
condizione di Tancredi, anche 
noi dobbiamo essere accusati 
del medesimo reato » Il 
provvedimento della Direzio­
ne dell'Istituto di credito a-
scolano è stato quindi, senza 
dubbio, autoritario e del tut­
to ingiustificato. 

Maraldi: soddisfazione 
per la decisione di Prodi 

ANCONA — Con la nomina 
dell'ing. Dori da parte del 
ministero dell'industria a 
commissario straordinario del 
gruppo Maraldi, si conclude 
un ulteriore e tormentato ca­
pitolo nella storia di questi 
ultimi due anni delle aziende 
del gruppo. 

Il fatto che il ministro Pro­
di abbia deciso di affidare 
alla gestione commissariale 
il gruppo Maraldi — dopo ri­
petute pressioni da parte sin­
dacale e politica — verso il 
quale da tempo la magistra­
tura aveva dichiarato lo stato 
di insolvenza, sta a signifi­
care che, finalmente dopo me­

si e mesi di promesse mai 
mantenute fra le parti e di 
accordi mai rispettati, si po­
trà vedere chiaro sull'intera 
vicenda 

« La amministrazione co­
munale — afferma una nota 
del Comune — che sì è sem­
pre battuta per il salvatag­
gio della Maraldi e che ha 
sempre seguito da vicino lo 
svilupparsi della situazione 
facendosi carico in prima per­
sona di stimolare le parti in 
causa onde uscire dallo stal­
lo, accoglie con viva soddisfa­
zione la decisione del mi­
nistro dell'industria. 

Tacciato di disonestà l'assessore ai servizi 

Il MLS ammette: 
«siamo bugiardi» 

Nel manifesto affisso a novembre si ca­
lunniava anche il presidente dell'ATMA 

ANCONA — ' « Doverase 
precisazioni »: così è sta­
to titolato un manifesto 
che apparirà oggi sui mu­
ri della città e delle fra­
zioni di Ancona. La firma 
« Movimento lavoratori 
per il socialismo ». 

Si tratta di una clamo 
rosa smentita delle not:z:e 
diffuse nel novembre del­
lo scorso anno dal grup­
petto politico che dichiarò 
allora, senza mezzi termi­
ni. in un altro suo mani­
festo che il presidente del­
l'Azienda trasporti munici­
palizzata e l'assessore ai 
servizi erano disonesti 

Oggi gli stessi personag­
gi affermano che quel ma­
nifesto «conteneva accu­
se gratuite e senza alcun 
fondamento nei riguardi 
dell'assessore Nino Lucan-
toni e del presidente del­
l'ATMA Franco Baldelli ». 

Una repentina e indi­
spensabile marcia indie­
tro. Gli esponenti del MLS 
rischiavano infatti di fi­
nire JO galera. Perché? 
Semplice. All' indomar: 
dell'apparizione del man. 
festo il compagno Lucan-
tom ed il presidente della 
Azienda dei trasporti pre­
sentarono immediata que­
rela nei confronti degli 
estensori del manifesto. In 
seguito fu fissata anche 
una causa che però non 
si è mai svolta perché gli 
aderenti al MLS hanno ri­
conosciuto la falsità di 
quelio che avevano scritto 

con cosi tanto risalto. S: 
è giunti in questa manie­
ra ad un accordo giudizia­
rio tra le parti. Il contro 
manifesto di questi gior­
ni è cioè la prova lampan­
te delle bugie scritte. 

Per chi non ricordasse 
il nucleo della vicenda si 
può brevemente ricordare 
che nel suo scritto l'MLS 
accusava apertamente il 
presidente Baldelli di aver 
favorito una ditta in un 
appalto e il compagno Lu-
cantoni di una assunzione 
di carattere clientelare. 
Accuse rivelatesi del tutto 
infondate, frutto di fan­
tasia, ma anche, certo, di 
quel clima di ricercato 
scandalismo che molti in 
questi ultimi mesi hanno 
voluto praticare 

Non sarebbe nemmeno il 
caso di r.cordare ì pre­
sunti scandali ricercati e 
gonfiati dalla stessa DC 
del senatore Trifogli. 
quando recentemente ad 
esempio montò la vicenda 
del « viaggio » di due as­
sessori comunisti a Bolo­
gna o dell'assegnazione 
dell'incarico di direttrice 
alla pinacoteca comunale. 

Un clima assurdo, volu­
to dalla DC che non solo 
non ha favorito il con­
fronto sereno tra le forze 
politiche cittadine, ma che 
di fatto, ha incentivato 
«forze minori» a prose­
guire negli attacchi indi­
scriminati verso la giunta 
PCI-PSI-PRI. 

http://fa.se

